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Vallelunga Pratameno 17 ottobre 2018 

 

ποταμοῖσι τοῖσιν αὐτοῖσιν ἐμβαίνουσιν  

ἕτερα καὶ ἕτερα ὕδατα ἐπιρρεῖ  

A chi discende nello stesso fiume  

sopraggiungono acque sempre nuove  

(Eraclito, Frammenti,DK B12)  

 

ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER LA DEFINIZIONE E LA 

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNIO 2019-

20, 2020-21 E 2021-22 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

-VISTA la Legge 13 luglio 2015, n 107 "Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti", in particolare l’art.1 

comma 14, punto 4; 

-VISTO l'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

-VISTO il D.P.R. 275/1999 "Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche"; 

-VISTE le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo 

d'istruzione (D.M. 254 del 16 novembre 2012), 

-VISTO il comma 7 della Legge 13 luglio 2015 n. 107, che descrive gli obiettivi formativi 

individuati come prioritari 

-VISTA la Nota dei M1UR n. 30549 del 21/9/2015; 

-VISTO il Decreto Ministeriale 22 Agosto 2007, n. 139 - Regolamento recante norme in 

materia di adempimento dell'obbligo di istruzione; 

-VISTA la C.M. n.3, prot. n. 1235 dei 13 febbraio 2015 e le "Linee guida per la certificazione 

delle competenze del primo ciclo d'istruzione"; 

-VISTE le raccomandazioni del Parlamento Europeo riassunte anche nel documento EUROPA 

2020 "Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva"·   

-VISTA la raccomandazione del Consiglio europeo relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente del 22 maggio 2018 

-VISTE le raccomandazione dell'OMS su "LIFE SKILLS EDUCATION IN SCHOOLS"; 
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-VISTA la Nota 3645 del 1 marzo 2018. Indicazioni nazionali e nuovi scenari 

-TENUTI IN CONSIDERAZIONE i Piani dell'Offerta formativa degli anni scolastici precedenti; 

-TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie; 

-CONSIDERATI gli elementi emersi nelle riunioni dei dipartimenti per lo sviluppo delle 

competenze e dei  Consigli di Interclasse/Intersezione svoltisi durante i precedenti anni 

scolastici; 

-VISTI gli esiti del Rapporto di Autovalutazione; 

-VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti nella nostra scuola; 

-TENUTO CONTO delle risorse professionali, strumentali e finanziarie di cui l'istituzione 

dispone; 

- RICHIAMATO l'art. 1, commi da 1 a 4, della Legge n. 107/2015; 

-CONSIDERATE le Priorità strategiche del Sistema Nazionale dì Valutazione per gli anni 

scolastici 2014/15, 2015/16 e 2016/17 (Direttiva n. 11/2014); 

-VISTO l'art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" che attribuisce al 

dirigente scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di 

direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità 

dei processi formativi, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà 

di  ricerca  e  innovazione  metodologica  e  didattica  e  per  l'attuazione  del  diritto  

all'apprendimento da parte degli alunni; 

-CONSIDERATE le precisazioni dei compiti affidati al Dirigente Scolastico dalla legge n. 

107/2015, ed in particolare dai c.78 e segg.; 

 

 

EMANA 

AL COLLEGIO DOCENTI 

 

il seguente atto di indirizzo per le attività relative alla redazione del PTOF 

 

 

L’elaborazione del PTOF che dovrà tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi 

individuati nel RAV e nel PdM dovrà articolarsi a partire dai seguenti principi generali:   

 

1. Offerta formativa 

Il Collegio dei Docenti è invitato a progettare il PTOF ribadendo il valore e l'indiscutibilità dei 

principi costituzionali, che definiscono lo sfondo di ogni azione educativa intrapresa nel pieno 

rispetto dell'unicità della persona. Le competenze di cittadinanza dovranno costituire il fulcro 

attorno al quale  i campi d'esperienza, le educazioni e le discipline potranno, nel segno della 

continuità e della ricorsività,  fare assumere concretezza al curricolo verticale. 

L'offerta formativa, definita nel curricolo verticale d’Istituto, sarà orientata al contrasto 

precoce della dispersione scolastica e  finalizzata al raggiungimento  dei traguardi di 
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apprendimento e di competenza attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, 

definiti dalla certificazione delle competenze,  verrà declinata secondo le esigenze del contesto 

territoriale, delle istanze particolari dell' utenza della scuola e nel pieno rispetto della 

personalizzazione individuale necessaria  per gli alunni con bisogni educativi speciali, al fine di 

superare  le disuguaglianze sociali, economiche e culturali. 

La Scuola si impegna ad una progettazione sempre più transdisciplinare, attuata  nella 

realizzazione dei compiti autentici che stimolino nel discente  l'interesse, la motivazione, la 

curiosità  verso l'oggetto da apprendere.  

Grande attenzione dovrà essere dedicata all’acquisizione da parte di tutti i discenti dei livelli di 

competenza iniziali in tutte le discipline,  affinché gli alfabeti strumentali possano contribuire al 

raggiungimento degli  standard d'autonomia necessari;  altro obiettivo è il potenziamento 

dell’insegnamento delle  lingue straniere, a partire dalla Scuola dell'infanzia. Verrà ancora di 

più incrementato il percorso per il raggiungimento della certificazione linguistica per gli alunni, 

al fine di migliorare le competenze in lingua straniera. Gli ambiti degli insegnamenti  musicale, 

artistico e  motorio dovranno essere promossi  in modo sempre più significativo, fin dalla 

Scuola dell'Infanzia, al fine di valorizzare  tutte le forme di intelligenza  e permettere a tutti i 

discenti di esprimersi secondo gli strumenti più congeniali.  

Il corso ad Indirizzo Musicale dovrà diventare, in un’ottica di continuità, parte integrante di un 

percorso educativo che ha inizio già nella scuola dell’infanzia; così come l'approccio al 

movimento e l 'avvio alla pluralità degli sport devono costituire un importante passo  a favore  

della  promozione dei corretti stili di vita in tutte le fasi di crescita dei discenti. 

L’educazione all’arte   e al patrimonio intesa come capacità di fruizione dell’opera artistica e 

non solo  come produzione diretta, dovrà promuovere lo sviluppo del senso estetico, la 

valorizzazione e il rispetto del bello.  

Nell’ambito delle scelte metodologiche  particolare riguardo dovrà essere rivolto alla didattica 

digitale, per la quale la Scuola ha intrapreso già da qualche anno un percorso di crescita 

attraverso cospicui  investimenti di risorse, finanziarie ed umane. Continuerà un piano di 

autoformazione che possa permettere nella didattica quotidiana un uso costante delle 

strumentazioni tecnologiche a disposizione. 

L’obiettivo del miglioramento qualitativo dell’insegnamento/apprendimento sarà perseguito 

attraverso la adozione di scelte metodologiche condivise e sperimentate nella loro efficacia.  

Centrale dovrà essere  la attenzione sul processo di valutazione, che dovrà essere rispettoso 

dei punti di partenza di ciascuno, ma nello stesso tempo trasparente ed oggettivo, attraverso 

l’adozione di un  sistema docimologico condiviso e attuato per il vero successo formativo di  

tutti e per  la realizzazione di una concreta continuità tra i diversi segmenti del percorso 
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educativo. 

Altro aspetto da focalizzare maggiormente è  rappresentato dai percorsi di continuità tra i 

diversi ordini di scuola.  

A tal fine si ritiene essenziale che il Collegio  continui ad essere articolato in forme flessibili 

(dipartimenti; commissioni; classi parallele) per la progettazione didattica e la realizzazione dì 

programmazione periodiche comuni. 

Per quanto concerne l’orientamento in uscita esso dovrà  esprimersi in un protocollo di azioni 

da attuare durante l'intero percorso scolastico, tali azioni saranno  progettate tenendo conto  

dei risultati a distanza e avranno la finalità di contribuire a perfezionare i consigli orientativi 

dati dalla scuola 

Nel progetto formativo della scuola  l’inclusione continuerà ad  avere un ruolo fondamentale 

attraverso  l’adozione di scelte progettuali ed  organizzative  funzionali a favorire processi di 

inclusione e a promuovere  l’individuazione  precoce di bisogni educativi speciali.  

 

2. Cittadinanza 

L’acquisizione delle competenze di cittadinanza passerà, oltre che dall’implicita azione 

esercitata dall’attuazione di un  modello di società  e di relazioni vissuto dalla comunità 

scolastica in tutte le sue componenti  ed improntato al rispetto di regole conosciute e 

condivise, anche attraverso la realizzazione di  percorsi educativi  incasellati nell’ articolazione 

del curricolo di cittadinanza già presente nel nostro Istituto e declinato secondo le seguenti 

articolazioni: 

-AREA DELL'EDUCAZIONE CIVILE  

a. I valori di base della vita collettiva secondo prassi di buona educazione  

b. Educazione alla salute a al rispetto dell'ambiente  

    c. Educazione all'affettività e alla legalità  

 -AREA DELL'EDUCAZIONE CIVICA  

a. Diritti e doveri del cittadino  

b. Cittadinanza digitale  

-AREA DELL'EDUCAZIONE AL FATTO RELIGIOSO 

a. Educazione alla diversità e al pluralismo religioso 

 

3. Inclusione  

Nel progetto formativo della Scuola  l’inclusione continuerà ad  avere un ruolo centrale. 

Saranno perfezionate le scelte progettuali ed  organizzative già adottate, per renderle ancora 

più funzionali a favorire i processi di inclusione e ad individuare precocemente i  bisogni 
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educativi speciali.  

 

  

Nella consapevolezza che l’impegno di ciascuno costituirà il contributo necessario per il 

cambiamento ed il miglioramento di tutta la comunità si augura un buon lavoro.  

 

La dirigente scolastica  

Graziella Parello 
 

 
 


